
«Ilmondo dellavoroè
completamentecambiato.Per
lamia generazione,ormai,
l’imprenditorialitàhasmessodi
essereunvalore aggiunto, maè
unpre-requisito». Pierluca
Ditano,classe 1991,èuno dei
protagonistidel “Workingtitle
filmfestival”,chesi conclude
oggial cinema Primavera,in via
Ozanam.Staseraalle19
Ditanopresenteràil suo
documentario“Per chi vuole
sparare”(2016), la storiavera
diuncarrettiere chelavoraa
Torino.Un regista giovane
riflettesul lavoro,sui suoi
problemi,sullesueprospettive.

Ditano,ilposto fisso èancora
unapriorità perun giovane
checerca lavoro?
Ilposto fisso, inrealtà,può
anchenoninteressarci. Ormai

siamoabituatia inventarepasso
passola strada daintraprendere,
almenoquestoèquantovedo
nellamiaesperienza, anchenel
mondodel cinema.Il problemaè
checertecose,cheper le
generazioniprecedenti erano
dellegaranzie,per noi sono
diventaredelleprigioni. In fondo,

siamosemprestagisti.

Èuna questionedi strumenti
chenonsono piùadatti?
Sì,bisognasicuramente pensare a
cambiarele cartein gioco.
L’obiettivodeveessererinnovare
latutela deilavoratori,per evitare
ledegenerazioni.

Sicitasemprelaflessibilità
comecaratteristicache
dovrebbeavereun giovanealla
ricercadioccupazione. Ècosì?
Flessibilitànon significa
disponibilitàadaccettare
qualsiasicosa. Il precariatopuò
essereaccettabile, apatto chele
condizionisianodignitose.

Dicosaparla “Perchi vuole
sparare”?
ParladiPeppino,napoletano che
trainacarrettidiferroa Torino, nel
piùgrandemercato all’aperto
d’Europa.Lasua èuna storiavera,
unadelletante.Peppino deve
impararea faresoldi veloci, ecosì
siinventa unbancodifuochi
d’artificio.Cosapossiamo
impararedalui? Sicuramente a
gestirel’ansia.
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«Imprenditoridinoistessi
Ormaièunpre-requisito»

Laura Pilastro

Il lavoro: un traguardo tutto
da conquistare per 50 mila vi-
centini. Tanti sono, secondo i
dati Istat, i disoccupati in pro-
vincia di Vicenza, tra chi ha
perso il posto e non riesce a
ricollocarsi e chi sta ancora
cercando il primo impiego.
Un bacino che ha una quota
importante di giovani sotto i
30 anni: 18 mila, secondo
l’Istituto nazionale di statisti-
ca. Il fenomeno, tradotto in
altri termini e indicatori, di-
ce la Uil vicentina, corrispon-
de a circa il 14 per cento di
disoccupazione giovanile, in
un’età compresa tra i 15 e i 35
anni. Secondo i dati 2016
dell’Osservatorio statistico
dei Consulenti del lavoro,
che invece prendono in consi-
derazione la fascia dai 15 ai
24 anni, con il 17,7 per cento
di disoccupazione, la provin-
cia si colloca all’ottavo posto
nazionale nella classifica che
parte dai numeri più bassi
per arrivare a quelli più pre-
occupanti. Ma dietro ai dati
ci sono i volti e le storie che
spesso pagano il prezzo degli
anni più bui della crisi: la sfi-
ducia, una bestia nera che se-
condo gli esperti si riflette
nell’approccio al mercato del
lavoro.

SFIDUCIA DIFFUSA. «Gli anni
che ci stiamo lasciando alle
spalle hanno lasciato un’ere-
dità in termini di sfiducia nel-
la possibilità di trovare un
buon lavoro, un’aspettativa
normale fino a 10-15 anni
fa», spiega Andrea Pozzan,
esperto di selezione del perso-
nale e amministratore di
Competenze in Rete, società
di Dueville che operanel cam-

po delle risorse umane. Con-
seguenza diretta di questo
sentimento è «la scarsa pro-
pensione - continua il profes-
sionista - a investire su se stes-
si in ambito lavorativo». In al-
tre parole, «spesso tra la pro-
spettiva di un lavoro poco
qualificante ma a tempo inde-
terminato e quella di un im-
piego più stimolante anche
se non ancora stabilizzato, i
ragazzi scelgono la prima e
questo a mio giudizio è sba-
gliato». Per Pozzan «non è ar-
roganza, ma il prezzo, in ter-
mini culturali, che paghiamo
per gli anni di crisi. Sarebbe
un peccato prevalesse questo
approccio soprattutto adesso
che i giochi si stanno riapren-
do per coloro che hanno com-
petenze e non significa che
debbano essere tutti ingegne-
ri. Anche conoscere bene tre
lingue è un’ottima chiave di
accesso al mondo del lavo-
ro». Nel nostro territorio c’è
aria di ottimismo: «Il clima è
vivace e questo aprirà nuove

prospettive. Certo, non per
tutti. Oltre alle competenze
servono tante altre qualità,
anche personali, l’attitudine,
la predisposizione ad investi-
re su se stessi». Su questo
punto, l’esperienza persona-
le di Pozzan, laureato in filo-
sofia, ha qualcosa da raccon-
tare: «Ho iniziato questo la-
voro nel 1992 dopo aver fre-
quentato una facoltà che in
teoria doveva essere una fab-
brica di disoccupati, poi le op-
portunità me le sono create».
L’approccio attuale dei giova-
ni, invece, spazia «da chi for-
se per timore di affrontare in
modo diretto il lavoro, conti-
nua ad inanellare master ed
esperienze all’estero - cosa
utile, ma che rimanda
l’impatto con l’inizio - e chi,
invece, pensa che dopo aver
completato il percorso di stu-
di basti mandare un curricu-
lum per ricevere proposte.
Mentre il percorso più virtuo-
so consiste nell’iniziare con
stage e tirocini, perseguendo
i propri obiettivi fino ad otte-
nerli, magari in un tempo un
po’ più a lungo rispetto a una
volta».

IL SONDAGGIO. Sul tema delle
prospettive di lavoro per i gio-
vani, indicativo è anche il ri-
sultato del sondaggio propo-
sto sul sito de Il Giornale di
Vicenza (che fino a ieri sera
aveva totalizzato 347 voti).
Al quesito “A vostro figlio co-
sa consigliereste di fare?”, la
maggioranza degli utenti (47
per cento) ha risposto “Anda-
re all’estero”. Il 41 per cento
dei votanti ha scelto “Accetta-
re qualsiasi posto di lavoro”,
mentre l’11 per cento ha vota-
to per “Cercare a tutti i costi
un posto fisso”.•
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Ilregista

PierlucaDitano

PROVINCIA. L’intervento diCattaneo(FI)sulla cessione delleazioni

«A4,unavenditanecessaria
Prioritàsicurezzastradale»

CGIL,CISLE UIL
INSIEMEA SANTORSO
IlPrimoMaggio nel
Vicentinocoincinde conla
terzaedizionedi “Dire,
fare,lavorare”, lafesta
promossae organizzata
unitariamentedaCgil, Cisl
eUil Vicenza, chesi
svolgeràoggidalle 17.30
all’OasiRossidi Santorso,
inviaSalzena).Un
momentoperriflettere sul
valoredellavoro e dei
diritti,ma ancheperstare
insiemeinconvivialità.
L’iniziativavede
quest’annola
collaborazionedi “Nuovi
Orizzonti”,cooperativa
socialeattiva
nell’inserimentosociale e
lavorativodellepersone
condisabilitàche gestisce
l’OasiRossi. Allestitiper
l’occasionestand
gastronomicie in
programmanellaserata,
peraccompagnarein
musicala festa,
l’esibizionedal vivodei
Valincantà(ingresso
gratuito).

Dandounosguardo alle
altreiniziativeinVeneto,
allaIlnordiGardignano di
Scorzèci saràuna
manifestazioneconi
lavoratoriinassemblea
permanentea difesa
dell’occupazione.A
Mestre,ininpiazza
Ferrettosarannoallestiti i
gazebodellatutela
individuale,alcentro
culturaleLaurentianumè
previstauna tavola
rotonda.AMira questa
mattinacisarà una festa
inpiazza9 Martiri.

Unconcerto èprevisto a
Rovigo,organizzato da
CgilCislUil, a partiredalle
16inpiazza Matteotti.Si
esibirannosettegruppi
musicalie negli intervalli
sonoprevistigliinterventi
degliesponentisindacali.

APadova la
manifestazione“Lavoro:le
nostreradici, il nostro
futuro”,organizzata da
CgilCislUil, avrà luogoin
piazzadei Signoricon
iniziodalle 9.30. Siparte
conlamusica degliSka-j,
quindiil momento della
riflessionecongli
interventidi
rappresentantidel
Comune,dellaProvincia e
deisegretari generalidi
CgilCislUil.

IL PRIMO MAGGIO. Oggi è in programma la festa, ma c’è chi cerca impiego

Lacorsaallavoro
50milavicentini
sonodisoccupati
Unaquotaimportanteèformatada18milagiovani
Ilselezionatore:«Aspiranosubitoalpostofisso
Nonèarroganza,masfiducia:uneffettodellacrisi»

«È convinzione del gruppo
consiliare provinciale di For-
za Italia che l’alienazione del-
le azioni della società A4 Hol-
ding che appartengono
all’amministrazione provin-
ciale rappresenti, in un mo-
mento di notevole difficoltà
per la nostra istituzione pro-
vinciale, un fatto certamente
non gradito ma, nel contem-
po, necessario». Lo afferma
Roberto Cattaneo, consiglie-
re provinciale azzurro,
all’indomani della decisione
della Provincia guidata da

Achille Variati di cedere 100
mila azioni in due tranche,
scendendo da oltre il 7% al
2% della partecipazione nel-
la società autostradale. Nelle
casse di palazzo Nievo arrive-
ranno, in due anni, 30 milio-
ni di euro.

«Naturalmente - aggiunge
Cattaneo - tutto deve proce-
dere (oltre alla vendita, an-
che l’utilizzo del ricavato)
con la massima trasparenza
e chiarezza sia negli obbietti-
vi sia nella operatività. Il prez-
zo per azione offerto da Aber-

tis non è il massimo desidera-
bile, ma va considerato come
una meta obbligata visto che
le aste sono andate deserte».
Cattaneo condivide la linea
del presidente Variati sulla
destinazione delle risorse.
«Priorità - dice - alla messa
in sicurezza sia dei complessi
scolastici che delle situazioni
di pericolosità che sono e sa-
ranno riscontrate nella viabi-
lità provinciale con particola-
re attenzione ai ponti e ai via-
dotti».

«Non è possibile - conclude
Cattaneo - ignorare che
l’incertezza del futuro e la di-
sattenzione verso il sistema
provinciale è alla radice di
queste scelte di alienazione
che indeboliscono soprattut-
to le Provincie virtuose».•
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Laprovinciasi
collocaall’ottavo
postonazionale
nellalistadeitassi
diinoccupazione
giovanilepiùbassi

Gliappuntamenti

Unamanifestazionesindacale in città deilavoratori delsettoremetalmeccanico.ARCHIVIO

RobertoCattaneo

Secondoirisultati
delsondaggiodel
GdVivicentini
consiglierebbero
airagazzidi
andareall’estero

Rose rosse in regalo ai lavora-
tori del commercio per i quali
il primo maggio non è di ripo-
so: l’iniziativa è dell’associa-
zione Fornaci Rosse

OggiaSantorsolaterzaedizio-
nedell’eventovolutodaisinda-
cati: una giornata di riflessio-
ne all’Oasi Rossi, con musica e
stand gastronomici

ILDONO

Roseinregalo
ainegoziaperti

LAFESTA

Musicaeriflessione
Un tuffo all’Oasi Rossi
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